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“ L'istituzione scolastica è espressione di autonomia funzionale e provvede alla definizione e 

alla realizzazione dell'offerta formativa. (...) 

L'autonomia delle istituzioni scolastiche è garanzia di libertà di insegnamento e di pluralismo 

culturale e si sostanzia nella progettazione e nella realizzazione di interventi di educazione, 

formazione e istruzione mirati allo sviluppo della persona umana, adeguati ai diversi contesti, alla 

domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti, al fine di garantire il 

successo formativo, coerentemente con le finalità e gli obbiettivi generali del sistema di istruzione e 

con l'esigenza di migliorare l'efficacia del processo di insegnamento e di apprendimento". 

 

 

“L’ispirazione culturale - pedagogica, i collegamenti con gli enti territoriali e l’unità anche 

didattico - organizzativa della progettazione elaborata dai gruppi docenti si evincono dal Piano 

dell’Offerta Formativa di Istituto.”   



Piano dell’offerta formativa - aa.ss. 2019/2021 3 

PRESENTAZIONE 

 
 

 

L’ISTITUTO S. Vincenzo 

 

La scuola Materna, oggi scuola Dell’Infanzia, svolge il suo compito all’interno dell’Istituto gestito 

dalla Congregazione delle Figlie della Carità di S. Vincenzo de’ Paoli, per l’educazione e 

l’istruzione dei giovani. 

La sua opera è inserita nell’iter formativo che l’Istituto svolge secondo il piano educativo della 

scuola e attraverso i livelli dell’istruzione così articolati: 

 

• scuola dell’infanzia 

• scuola primaria. 

 

 

L’Istituto, di cui la scuola primaria fa parte, è inserito in un complesso fornito di ambienti esterni e 

interni idonei alla sua funzione. E’situato in La Maddalena, via E. Dandolo, 6.  

 

LA SUA STORIA 

 

Nei primi anni del 1900, la superiora Suor Sodano, constatando la grande miseria morale del paese 

e comprendendo l'ingente bisogno della popolazione maddalenina, pensò ad un’altra Casa di Figlie 

della Carità che potesse fornire una sana opera educativa tra i giovani. Con una somma raccolta tra 

le Figlie della Carità della provincia religiosa di Torino, da cui la Sardegna dipendeva, fu acquistato 

uno stabile al centro del paese. L'edificio, denominato "Casa S. Vincenzo ", venne restaurato e 

attrezzato per poter realizzare diverse opere di carità. Il 15 giugno 1903 giunsero le prime due 

suore, inviate dai superiori di Torino; quindici giorni più tardi, il 1° luglio, ci fu l'apertura ufficiale 

della nascente struttura, della quale fu nominata superiora Suor Teresa Fior. Un mese dopo, con 

l'istituzione di un laboratorio di ricamo e cucito per le ragazze, ebbero inizio le prime attività della 

Casa; in seguito fu costruito un altro piccolo fabbricato con due aule che servivano rispettivamente 

per l'asilo e per impartire qualche lezione. Nel 1907, con l'avvicendamento alla guida dell’Istituto di 

Suor Elisa Gottheland e grazie alla sua intraprendenza, la Casa si trasformò in un grande Istituto, 

con progressive trasformazioni e opere di restauro della struttura iniziale. Alle prime opere iniziali, 

il laboratorio e l'asilo, si affiancarono una scuola di musica, di pittura e si impartirono le prime 

lezioni di lingua francese. Contemporaneamente alla scuola di musica venne aperto un educandato, 

nel quale venivano ospitate le ragazze dei paesi vicini che frequentavano la scuola tecnica (le attuali 

scuole Superiori). Nel 1928, Suor Gotteland, ritenne opportuno di ospitare presso l'Istituto anche 

alcune bambine orfane; nacque così un orfanotrofio, al quale volle dare un aspetto familiare: le 

ragazze potevano frequentare le scuole, prendere lezioni di ricamo e cucito, ecc., inserendosi così 

nella vita sociale della comunità. Anche l'attuale Scuola Primaria dell'Istituto S. Vincenzo, fondata 

nel 1931, venne realizzata per volontà di Suor Gotteland e, ancora oggi, vuole essere una risposta 

alle istanze del territorio in cui risiede, ispirando ai valori del Vangelo il proprio progetto educativo. 

Nata per le famiglie della comunità che la circonda, desidera essere un luogo di autentica crescita 

umana e cristiana per i bambini che la frequentano, aperta all'accoglienza di tutti i piccoli, senza 

distinzione di razza e religione, con particolare attenzione ai bambini dei ceti meno abbienti. 

La Scuola Primaria, così come la Scuola dell’Infanzia, svolge le sue attività in La Maddalena.  
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Essa: 

• è gestita dalla Congregazione delle Figlie della Carità, secondo i principi sanciti dallo 

Statuto disposto all'Atto della Fondazione e tuttora vigente; 

• ha profonde radici nella realtà in cui opera e di cui tramanda la cultura e i valori; 

• si pone in costante dialogo con le famiglie dei bambini, gli Enti e le Istituzioni del territorio. 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE AMBIENTALE: L'ARCIPELAGO 

 

L'Arcipelago di La Maddalena, comprendente ben ventidue isole, prende il nome dalla maggiore di 

esse ed è situato a Nord della Sardegna in quel tratto di mare che la separa dalla Corsica. Questo è 

noto come Bocche di Bonifacio, che già nel passato rese le isole un punto di transito di notevole 

importanza. 

Dal punto di vista amministrativo, l'Arcipelago dipende dal Comune di La Maddalena, l'unica delle 

isole abitata stabilmente. Un centinaio di persone abita a Caprera, in zona Stagnali, in alcune case 

della Marina Militare e che, nel passato, fungevano da uffici e caserme. 

In questi ultimi anni, l'Arcipelago è stato riconosciuto come sito di particolare interesse ambientale 

anche dalla Comunità Europea. 

Questa nuova condizione ha determinato l'istituzione del Parco Nazionale geo-marino 

dell'Arcipelago di La Maddalena, il quale si propone di tutelare e di valorizzare le risorse 

ambientali, naturalistiche e storico-culturali di questo territorio. Esso è il primo Parco Nazionale 

della Sardegna ed è l'unico, in Italia, costituito dall’intero territorio di un solo Comune. 

La Maddalena è un’isola la cui vita economica si sviluppa guardando prevalentemente al turismo, ai 

servizi, alle attività artigianali, alla pesca.  

Le attività lavorative sono comunque tutte legate direttamente o indirettamente al mare e alle 

bellezze naturalistiche che l'Arcipelago offre. Il turismo estivo è una grande fonte economica per la 

popolazione maddalenina. Durante i mesi di luglio e agosto c’è una notevole presenza di turisti, 

attratti dallo splendido mare verde smeraldo e dalle meravigliose cale, sparse nelle diverse isole 

dell’Arcipelago e collegate all’'isola madre da una rete marittima di barconi, che effettuano 

escursioni giornaliere. Il turismo offre alla popolazione possibilità d'impiego in lavori stagionali, il 

cui guadagno serve per arrotondare gli introiti familiari invernali. 

È da sottolineare anche la presenza di due importanti villaggi turistici: il Villaggio Touring Club di 

Punta Cannone in La Maddalena e il Villaggio Valtur situato nell’isola di S. Stefano. 

Di recente apertura, il complesso Porto Arsenale, si presenta come un’opera di straordinaria 

eleganza e funzionalità e si candida a volano per l’industria turistica dell’arcipelago, ospitando 

eventi di portata mondiale come la Louis Vuitton Trophy. 

Notevole importanza riveste pure il Centro Velico di Caprera, a Porto Palma. Si tratta di scuola di 

vela di alta e rigorosa formazione, frequentato da appassionati di vela provenienti da tutta Italia 

(mediamente 2.350 l'anno). 

Una buona parte della popolazione svolge attività lavorative in regime di dipendenza dallo Stato: è, 

infatti, presente nell’Isola una base della Marina Militare Italiana. 

La Marina Militare Italiana è presente a La Maddalena con una Scuola Sottufficiali, un Gruppo Nul 

(Navi Uso Locale), un Comando Genio dell'Esercito per la Marina Militare, la sede del 

Compartimento Marittimo e altre strutture Amministrative e Logistiche più o meno importanti. 

L'insularità costringe gli abitanti di La Maddalena a utilizzare i traghetti per spostarsi e raggiungere 

la terraferma, avendo come approdo il porto di Palau. Il traghetto costituisce, pertanto, l'unico 

mezzo di trasporto pubblico. 

Quotidianamente si sposta un numero notevole di isolani verso i vari centri galluresi per 

raggiungere i posti di lavoro o per altre ragioni. Il maggior numero dei pendolari è rappresentato da 

insegnanti di diversi ordini di scuola, da studenti della scuola media superiore, da infermieri, da 

impiegati presso l'aeroporto di Olbia Costa Smeralda o in altri uffici dislocati altrove o trasferiti di 

recente, a seguito di provvedimenti di accorpamento distrettuale. 

La pendolarità coinvolge, oltre che i lavoratori, anche l'utilizzo di taluni presidi sanitari, quali 

l'Ospedale Civile di Olbia e le strutture specialistiche dell'ASL 2. Per motivi puramente burocratici 
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e politici, la regione ha trasformato l’ospedale “Paolo Merlo” in un pronto soccorso per semplici 

emergenze, aggravando la situazione sanitaria a livelli insufficienti per sopperire all’insularità. 

L'avvicendarsi e l'alternarsi della popolazione hanno provocato nel tempo la perdita della tradizione 

dialettale ed anche se ancora qualcuno la conserva nelle discussioni in famiglia, i bambini a scuola 

parlano l'italiano. 

Se da una parte l'insularità non facilita gli scambi, di contro non è povera di stimoli atti 

all'arricchimento di esperienze per la formazione dei bambini. Questi ultimi vivono una realtà ben 

diversa da quella industriale o agro-pastorale (caratteristica di molti centri della Sardegna), 

trovandosi in un contesto sociale abbastanza omogeneo, in un paesaggio naturale ricco di stimoli 

ambientali (pinete, spiagge, mare, barche, navi, ecc.) e socio-culturali (turismo, musei, scuola, 

ospedali, biblioteche, palestre, ecc.). Infatti, a La Maddalena, esistono diverse agenzie educative 

esterne alla famiglia, che consentono di non delegare unicamente alla scuola e ai mass-media la 

formazione dei bambini. 

Le società sportive (calcio, basket, ritmica, judo, pallavolo, canottaggio, ecc.) vantano un numero 

considerevole di iscritti, seguiti da allenatori qualificati. Alcune di loro hanno preso in carico 

gratuitamente dei bambini in stato di disagio. 

Il centro di aggregazione sociale si propone come punto di riferimento, con momenti d'incontro-

gioco e altre attività ricreative, richiamando numerosi bambini, oltre a occuparsi di stati di disagio 

di tipo relazionale che si verificano all'interno di famiglie in difficoltà. 

Come quest’ultimo, anche diverse associazioni di volontariato operano e collaborano nel territorio, 

laddove esistono situazioni di disagio sociale, fisico, economico.  

Sono da evidenziare anche talune iniziative sporadiche di rappresentazioni teatrali; in particolare, da 

parte di una compagnia locale, viene organizzato in scansione annuale uno spettacolo di burattini. 

Le Parrocchie organizzano l'insegnamento religioso con i corsi di catechismo e da alcuni anni la 

parrocchia militare e quella di Moneta propongono attività di oratorio. 

Il territorio offre quindi diverse possibilità a quelle famiglie che desiderano per i loro figli sane 

attività fisiche che comprendono necessariamente momenti di formazione, riferiti soprattutto ai 

rapporti interpersonali e alle dinamiche relazionali. 

Inoltre, essendo La Maddalena una cittadina in cui si può ancora vivere "a misura d'uomo", non 

eccessivamente invasa dal cemento e con poco traffico automobilistico, i bambini non sono costretti 

in spazi abitativi angusti; infatti, possono esprimersi, nei loro bisogni di gioco libero, di movimento, 

di socializzazione, anche al di fuori dell'ambiente scolastico, avendo a loro disposizione diverse 

aree, piazze e campetti e parchi giochi. 

 

STRUTTURA DELLA SCUOLA 

 

La scuola dell’ Infanzia Paritaria Istituto S. Vincenzo è situata al centro del paese, in un caseggiato 

risalente al 1903, che nel tempo ha subito numerose trasformazioni. 

Tutti gli spazi sono a norma di legge. L’immobile, posto su un piano sul lato ovest del caseggiato, è 

costituito da: 

• 2 Aule (in grado di accogliere complessivamente 50 alunni); 

• 1 salone comune per attività motoria 

• 1 teatro  

• Servizi igienici n. 3 per i bambini e n.2 per il personale 

• Sala mensa. 

• Cucina e dispensa. 

• Cappella 

• Spazi all’aperto (giardino e cortili). 

• 1 segreteria 

• 1Sala riunioni 
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Gli arredi delle aule, degli spazi comuni e di quelli all’aperto rispondono alle disposizioni di legge. 

 

Ogni classe è dotata di: 

• stampante 

• Radio registratore stereo con Lettore CD; 

• Materiale vario, idoneo per le diverse attività didattiche. 

 

 

IL PERSONALE 

 

 Nella scuola dell’Infanzia operano: 

n. 1 insegnante religiosa 

n. 3 insegnanti laiche; è necessario specificare che il tempo pieno di una delle insegnanti è stato 

modificato a tempo parziale fino al 30.12.2018. Da gennaio 2019 le insegnanti tornano ad essere 2 

con contratto a tempo pieno. 

n. 1 insegnante di inglese   

n. 1 cuoca 

n. 2 ausiliaria 

 

1 insegnante è in possesso di abilitazione all’insegnamento nella scuola primaria. 

 

 

L’ATTUALE PROPOSTA 

 

La scuola dell’Infanzia “Istituto S. Vincenzo” ha come finalità la formazione dell’uomo e del 

cittadino nel rispetto del Dettato Costituzionale e delle Carte Internazionali dei diritti dei bambini. 

Le nostre scelte educative intendono favorire lo sviluppo affettivo, sociale e cognitivo del bambino, 

sostenendolo nella conquista dell’identità, dell’autonomia, della formazione di un pensiero critico e 

nell’inserimento attivo nel mondo delle relazioni interpersonali. 

La proposta scolastica, centrata sulla tradizione educativa cattolica, è rivolta a tutte le famiglie del 

territorio che possono così esercitare il diritto-dovere di educare i propri figli con effettiva 

possibilità di scelta.  

Per promuovere il successo scolastico, la scuola si pone come "situazione educativa" in movimento, 

dove la didattica è azione ragionata, tesa ad individuare strategie di rinnovamento e di adattamento 

alle diversità degli alunni. Essa integra l'azione della famiglia, collaborando affinché si creino 

condizioni educative e di socializzazione idonee ad eliminare disuguaglianze di opportunità nel 

processo di scolarizzazione, costituisce un momento di riflessione aperta, dove esperienze diverse 

diventano stimolo al superamento del soggettivo; promuove l'acquisizione dei linguaggi ed un 

primo livello di padronanza delle capacità essenziali alla comprensione della realtà; accoglie le 

proposte significative provenienti dalle varie agenzie educative del territorio per contribuire alla 

realizzazione della continuità del processo educativo, anche mediante il raccordo fra vari ordini 

scolastici  
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LA PROGETTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 

ORGANIZZAZIONE E PROGRAMMAZIONE  

 

Finalità educative e obiettivi formativi 

 

 

Il Sistema Educativo di Istruzione e Formazione Professionale, coerente con i principi della 

Costituzione della Repubblica e coi principi di autonomia delle istituzioni scolastiche, ha come fine 

la crescita e la valorizzazione della persona umana; rispettando i ritmi dell’età evolutiva, le 

differenze di ciascuno, le identità di ciascuno, le scelte educative della famiglia, e avendo come 

quadro di riferimento la cooperazione tra scuola e genitori. 

Sistema educativo di istruzione e formazione 

 

Il nuovo sistema scolastico assicura un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative, 

contribuisce, nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, alla formazione 

integrale delle bambine e dei bambini e realizza la continuità educativa.  

 

Caratteristiche e finalità della scuola dell’infanzia 

 

La Scuola Dell’infanzia, nel rispetto delle diversità individuali e lo sviluppo della personalità, ha il 

fine nel: 

• Sviluppo dell’identità: 

▪ Costruzione del sé 

▪ Autostima 

▪ Fiducia nei propri mezzi 

• Sviluppo dell’autonomia: 

▪ Rapporto sempre più consapevole con gli altri 

• Sviluppo delle competenze  

▪ Elaborazione di conoscenze 

▪ Abilità 

▪ Atteggiamenti 

 

• Sviluppo della cittadinanza  

▪ Attenzione alle dimensioni etiche e sociali  
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Progettazione didattica 

 

La progettazione didattica viene realizzata dagli insegnanti come sintesi e valutazione del proprio 

lavoro didattico. 

Nel quadro della prescrittività delle mete indicate dai nuovi programmi della Scuola Dell’Infanzia 

(contenuti formativi e abilità fondamentali fissate a livello nazionale), L’UDA delinea i percorsi e le 

procedure più idonee per lo svolgimento dell’insegnamento, per raggiungere gli obiettivi educativi e 

didattici da perseguire, muovendo dalle effettive capacità ed esigenze di apprendimento degli 

alunni. 

 

VALUTAZIONE 

 

Diversi sono i momenti di valutazione dell’esperienza educativa e didattica che si compiono nella 

scuola. 

 

Valutazione degli alunni 

 

Attraverso la valutazione che dovrebbe essere accompagnata dall’osservazione, dalla fiducia e 

dall’incoraggiamento di ogni insegnante verso i propri alluni la docente individua le conoscenze 

raggiunte dagli alunni nelle diverse attività, le competenze e le capacità acquisite attraverso il 

lavoro proposto; confronta il livello raggiunto con le reali possibilità del bambino; riconosce 

l’atteggiamento con cui l’alunno affronta il lavoro, indica i passi ancora da percorrere e sostiene 

l’impegno necessario per la continuazione del lavoro. L’obiettivo cardine della scuola dell’infanzia 

è una valutazione mite, si intende quindi, una valutazione che non etichetta, ma che sappia far 

trovare all’insegnante in tempo reale la strategia adeguata per prendersi cura del singolo alluno 

individuando cosi i propri bisogni formativi, i diversi stili cognitivi e le diverse attitudini. 

Strumenti privilegiati della valutazione sono l’osservazione attenta del bambino e del suo 

coinvolgimento nei rapporti interpersonali con i suoi pari e non, e nel lavoro; le verifiche 

sistematiche legate agli obiettivi specifici del percorso didattico. 

La verifica serve anche perché l’alunno si abitui a rendere ragione di ciò che fa ed impara. 

 

Valutazione della classe 

 

La proposta educativa, l’impostazione dell’attività didattica, l’adeguatezza delle strategie e degli 

strumenti scelti, sono oggetto di valutazione e verifica nelle assemblee di interclasse, convocate 

trimestralmente e i colloqui individuali mensili. 

 

Valutazione dell’attività degli insegnanti 

 

Il Collegio Docenti è l’ambito privilegiato della valutazione e verifica della proposta educativo 

didattica e della sua messa in atto nelle singole classi. 

La valutazione che avviene nel Collegio Docenti ha lo scopo di rendere l’insegnante più 

consapevole della sua posizione educativa, di approfondire una competenza professionale, di far 

emergere il valore metodologico insito nell’esperienza di ogni classe; nel confronto col Team 

docente e la Coordinatrice, l’insegnante valuta il proprio lavoro, lo corregge se necessario, lo 

modifica secondo i bisogni, variando approcci e strategie ed offrendo nuove occasioni di 

esperienze. 

Inoltre attraverso la valutazione mite si apprende l’abitudine personale ad autointerrogarsi, e, di 

conseguenza, ad autovalutarsi: auspicabili aspetti fondamentali della professionalità docente, 

auspicabili in ogni ordine di scuola.  
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Valutazione della scuola 

 

La valutazione della scuola, intesa come corrispondenza e coerenza tra l’ideale culturale e 

l’esperienza che nella scuola si propone e si vive, è responsabilità dell’Ente Gestore. 

La reale qualità della proposta e la crescita umana e culturale dei bambini sono verificate in primo 

luogo dalle famiglie che diventano perciò i primi soggetti di promozione della scuola. 

 

 

ARTICOLAZIONE DELLA PROPOSTA DIDATTICA 
 

 

OFFERTA CURRICOLARE 

 

 

LE ATTIVITà  

 

 

Le attività che i bambini svolgono durante la giornata scolastica sono tantissime: dalle attività 

ricorrenti di vita quotidiana (l’entrata a scuola, il momento del pranzo, l’uso dei servizi igienici, 

ecc.) alle attività strutturate. Di seguito presentiamo alcune delle attività più importanti svolte a 

scuola:  

• Giochi per bambini 

• Il gioco simbolico 

• Attività psicomotoria  

• Canzoni per bambini 

• Filastrocche e poesie  

• Attività creative 

• Attività di manipolazione  

• Pregrafismo  

• Educazione religiosa  

• Lingua inglese  

 

In accompagnamento alle attività sopra elencate, svolgiamo il progetto triennale legato alle fiabe di 

Leo Lionni : FEDERICO inerente alla ciclicità delle stagioni; PEZZETTINO inerente 

all’accettazione della propria identità personale; L’ALBERO DELLE PAROLE che riguarda la 

conoscenza delle vocali e consonanti e la possibilità di giocare con esse per arrivare a formare suoni 

e parole. 
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METODOLOGIE E STRUMENTI DI INTERVENTO 

 

Brainstorming : significa “concatenazione di idee”. È una tecnica di creatività di gruppo, che 

consiste nel far emergere idee per la risoluzione di un problema.  

Circletime: significa “tempo del cerchio”.ni bambini si dispongono in cerchio, sedendosi per 

terra o facendo uso di sedie.  

Cooperative learning: significa “apprendimento cooperativo”. I bambini lavorano insieme 

in piccoli gruppi per aggiungere obbiettivi comuni. Cercando di migliorare reciprocamente il loro 

apprendimento.  

Peer tutoring: Lavoro in coppia o piccoli gruppi di pari, dove uno è più esperto e assume il 

ruolo di tutor, l’altro meno esperto è colui che deve apprendere. 

Didattica laboratoriale: si propone come una “palestra per imparare ad imparare”, dove 

l’apprendimento di abilità e conoscenze da parte dei bambini avviene attraverso l’esperienza diretta, 

la manipolazione concreta. 

Debriefing: consiste in una riflessione finale su quello che è stato fatto rispetto ad un certo 

argomento 

 

 
ATTIVITA’ COMPLEMENTARI  

ED EXTRASCOLASTICHE 

 

 
LABORATORIO DI DRAMMATIZZAZIONE E RECITAZIONE 

 

Allo scopo di fare acquisire agli alunni maggiori competenze linguistiche ed espressive, 

grande spazio viene dedicato, alla recitazione e al canto. Queste attività vengono attuate in 

particolare durante le feste più importanti dell’anno quali: il Natale, San Valentino, Festa del Papà, 

Pasqua e Festa della Mamma.  

 

 

USCTE  DIDATTICHE 

 

La nostra scuola ritiene significative e motivanti le visite guidate e le uscite d’istruzione, 

perché facenti parte della programmazione didattica. 

Programmate dai docenti a completamento degli obiettivi curricolari vanno considerate, quindi, 

normali attività didattiche per le quali e con le quali la scuola si impegna a promuovere la totale 

partecipazione degli alunni. 

 

PROGETTI DIDATTICI 

 

I progetti didattici possono essere sia interni, cioè elaborati dai docenti, sia esterni, cioè 

proposti da enti o associazioni che collaborano con la scuola. In ognuno di questi casi, si tratta di 

iniziative strettamente agganciate alla programmazione e approvate dagli organi collegiali. Il 

Collegio dei Docenti, come scelta qualificante del processo formativo di 

insegnamento/apprendimento, intende continuare ad indirizzare l’azione educativa verso la 

multidisciplinarità, intesa come coordinamento e collegamento delle varie discipline per favorire lo 

sviluppo di strutture intellettive capaci di interpretare la molteplicità della realtà. Durante il corso di 

questo anno scolastico abbiamo portato avanti un progetto in collaborazione con la biblioteca 
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comunale di promozione di libri e della lettura con attività laboratoriali curato da esperti del settore. 

Il progetto dal titolo Forme, formati e colori : “Pagine Narranti” è stato creato 

appositamente per gli alluni della scuola dell’infanzia dall’Associazione A.I.C.S con quattro 

incontri da sessanta-novanta minuti ciascuno da svolgersi preferibilmente una sezione alla volta 

solo al mattino; le letture animate e laboratori di sperimentazione secondo il metodo Bruno Munari 

hanno come finalità creare una serie di interventi in grado di interagire con continuità e di favorire 

la crescita culturale con particolare attenzione allo sviluppo della lettura, mobilitando i giovani 

lettori, motivando i non lettori e favorendo la riflessione e la creatività dei soggetti coinvolti nelle 

attività proposte. 

 

 

 

 

 

 

OFFERTA EXTRACURRICOLARE 

 
 

PRESCUOLA 

 

È un servizio aperto a tutti i bambini che hanno necessità di essere a scuola prima dell’orario 

scolastico. 

È predisposto a tale servizio un insegnante. 

I bambini sono tenuti a depositare i propri effetti personali negli appositi armadietti e riunirsi 

nell’aula didattica prima dell’ingresso nella sezione di appartenenza.  

Il servizio è presente tutti i giorni scolastici dalle 7,45 alle 8,30. 

 

DOPOSCUOLA 

È un servizio aperto a tutti i bambini che hanno necessità di rimanere a scuola sino alle 

16,30. Il servizio è garantito dal Lunedì al Venerdì. 

 

 

SERVIZIO MENSA 

 

È disponibile il servizio di mensa. Il pranzo, secondo le indicazioni dell’ufficio d’Igiene, è 

cucinato presso l’istituto che dispone di personale e ambiente cucina idonei. Il menù settimanale è 

esposto all’ingresso della scuola  visibile alle famiglie. 

 

 

LA COLONIA DI “PUNTA TEGGE” 

 

 

Situata sul mare, la “Colonia di Punta Tegge”, ha ripreso la sua attività ormai da alcuni anni; 

ospita gli alunni durante l’attuazione di giornate didattiche e progetti vari.  

Inoltre, con l’impiego di personale adeguato, ospita, con la colonia estiva, bambini interni ed esterni 

alla scuola, fornendo un servizio completo di intrattenimento per tutti coloro che la frequentano, 

dalla mattina alle ore 7:45 fino alle ore 15:00 del pomeriggio con servizio mensa incluso. 

L’esperienza in colonia offre ai bambini l’opportunità di responsabilizzarsi, divertirsi e godere di un 

salutare e incontaminato contesto naturalistico. 
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ORGANISMI 
 

 

COLLEGIO DOCENTI 

 

Formato da tutti i Docenti, è il punto visibile dell'unitarietà e della corresponsabilità educativa e 

didattica della scuola. Ha il compito di curare l'immagine culturale, di stabilire le finalità e i 

contenuti educativi su cui ogni docente deve impostare il proprio lavoro, di rielaborare 

continuamente i passi del percorso didattico. 

 

 

ASSEMBLEA DI CLASSE 

 

È composta dai docenti e dai genitori, con lo scopo di confrontarsi, con i rispettivi ruoli e 

competenze sui bisogni della classe, sui passi e le attività e gli strumenti del lavoro scolastico. Si 

riunisce almeno due volte l'anno. 

 

 

 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

È composto da 14 componenti di cui 6 rappresentanti del personale docente, 1 del personale 

amministrativo tecnico e ausiliario, 6 dei genitori degli alunni e il dirigente scolastico. Fatte salve le 

competenze del Collegio dei docenti, ha potere deliberante sull’organizzazione e la 

programmazione della vita e dell’attività della scuola, esprime parere sull’andamento generale 

didattico e amministrativo dell’Istituto, sulla partecipazione ad attività culturali, sportive e 

ricreative, nonché all’organizzazione delle uscite didattiche e dei viaggi d’istruzione. In particolare 

adotta il Piano dell’offerta formativa elaborato dal Collegio dei docenti. Decide sul calendario 

scolastico, sulle uscite didattiche e sulla organizzazione della scuola. 
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L’ORARIO SCOLASTICO 
 

L’orario settimanale si svolge dal lunedì al venerdì dalle 7.45 alle 15.30 oppure per chi ne necessità 

dalle 7.45 alle 16.30. 

 

 

 

 

CALENDARIO SCOLASTICO 

 

Viste le indicazioni sul calendario scolastico 2018/2019 deliberate dalla Regione Sardegna e le 

facoltà attribuite alle singole istituzioni scolastiche e considerata la durata minima che deve essere 

di 202 giorni, il calendario scolastico per la Scuola Primaria dell’Istituto San Vincenzo è il 

seguente: 

 

• 7 settembre 2018: inizio delle lezioni 

• 1/2 novembre: festività di tutti i Santi e commemorazione dei  Defunti 

• Dal 21 dicembre (½ giornata) al 07 gennaio 2019: festività natalizie 

• 5 marzo 2019: martedì grasso 

• Dal 17 aprile 2019(½ giornata) al 23 aprile 2019 festività pasquali 

• 24 aprile 2019 : ponte come da delibera del C.D. 

• 25 aprile 2019: Festa della Liberazione 

• 1 maggio 2019: Festa del lavoro  

• 2 maggio 2019 ponte come da delibera del C.D 

• 2 giugno 2019: Festa della Repubblica 

• 30 giugno 2019: termine delle lezioni 

 

 

 

 

 

LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 

 

 
ATTIVITÀ DI PROGRAMMAZIONE 

 

La progettazione delle unità di apprendimento e la verifica sono momenti indispensabili dell’azione 

educativa, anche se rappresentano l’alveo entro il quale l’insegnante opera secondo la sua 

originalità e competenza, attento alle esigenze del bambino e della classe. 

Tale lavoro dei docenti che operano nella scuola dell’infanzia si svolge principalmente nel collegio 

e nel consiglio di interclasse; attraverso di esso si precisano finalità educative ed obiettivi didattici, 

si definiscono contenuti e metodi, si progettano attività e verifiche. La stesura dei Piani di studio è 

annuale. 
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AGGIORNAMENTO 

 

A partire da bisogni e domande che emergono dalla pratica scolastica, si evidenziano aspetti da 

approfondire che possono diventare oggetto e contenuto dell’aggiornamento. L’ambito privilegiato 

per questo lavoro di riflessione è costituito da una rete di scuole che, condividendo il comune ideale 

culturale ed educativo, individua momenti ed opportunità di formazione. 

Inoltre i docenti della scuola individuano ulteriori occasioni di aggiornamento, su temi specifici, in 

relazione alle sempre nuove esigenze di ciascun docente e degli alunni. 

 

 

 

 

RAPPORTO SCUOLA FAMIGLIA 

 

 
Nella scuola Dell’Infanzia il rapporto con la famiglia assume un ruolo fondamentale per l’incidenza 

che tale riferimento implica nell’educazione del bambino. 

Questo rapporto si esplica quotidianamente nella cura che la famiglia pone nell’accudire il bambino, 

nell’accompagnarlo nell’esperienza scolastica, nell’attivarlo ad una iniziativa e responsabilità 

personale. 

L’attenzione alle comunicazioni, la tempestività delle osservazioni e la reciproca stima sono 

semplici espressioni di un rapporto finalizzato al bene della persona. 

 

COLLOQUI PERSONALI 

 

Sono momenti in cui, nel corso dell’anno o su esigenze particolari, genitori e insegnanti verificano 

il cammino del bambino, il livello raggiunto nell’apprendimento e si confrontano ed aiutano nel 

rispettivo compito. I colloqui sono fissati, tramite comunicazione scritta, alle famiglie. 

 

 

PARTECIPAZIONE DIRETTA 

 

Attività di collaborazione diretta da parte dei genitori sono richiesti nella preparazione degli aspetti 

organizzativi e nella realizzazione dei momenti comuni della scuola come spettacoli e 

rappresentazioni. 

La presenza dei genitori all’interno delle forme di partecipazione collegiale (rappresentanti di classi, 

consigli di interclasse, Consiglio di Istituto) è occasione di approfondimento della proposta 

educativa e di collaborazione tra le famiglie. 

 

 

RAPPRESENTAZIONI E FESTE 
 

 

RAPPRESENTAZIONI 

 

Le rappresentazioni si svolgono in occasione del Santo Natale, San Valentino, Festa del 

Papà, Pasqua e Festa della Mamma. 

Esse promuovono nei bambini una maggior consapevolezza dei momenti liturgici e dell’unione 

familiari ed incrementano la capacità di ciascuno ad esprimersi attraverso il corpo, la voce, il 

movimento. 
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Si progetta un itinerario unitario e significativo per tutti i bambini. Gli alunni vengono organizzati a 

gruppi di età. 

Definito il canovaccio, distribuite le parti, si passa alla fase delle prove. In questa fase di lavoro è 

richiesta la collaborazione di tutti gli insegnanti e la mobilità dell’orario interno. Vengono eseguite 

più prove per il buon coordinamento di tutti i bambini. 

Le rappresentazioni si svolgono in teatro  alla presenza dei genitori degli alunni, o in altre sedi. Si 

evidenziano un reale interesse, buone capacità di immedesimazione e potenzialità comunicativa di 

molti bambini. 

 

 

 

 

LE INSEGNANTI 

 

 
 

L’organico degli insegnanti è composto da: 

 

Deborah Atzeni 

Futura Rozzini  

Suor’ Giovanna Maria come docente volontaria  

 

 

 

 

 

PIANO TRIENNALE 2018/2021 

 
 

PROGETTAZIONE GENERALE 

 

E` prevista l’attuazione di un progetto interdisciplinare a valore triennale, dal titolo “Le Fiabe” di 

Leo Lionni, articolato in tre libri. 

 

 

 

PROGETTO INTERDISCIPLINARE 

 

 

Le Fiabbe 

 
PREMESSA 

 

Leo Lionni accompagna i nostri bimbi alla scoperta del meraviglioso mondo dell’arte e della poesia, 

cibo che da nutrimento all’anima, affrontando tematiche profonde. 
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PROGETTO 

 
Il progetto dal titolo “Le Fiabe” comprenderà tre parti:  

• La prima dal titolo “Federico” che parlerà del ciclo delle stagioni  

• La seconda dal titolo “Pezzettino ” tratterà di un viaggio alla ricerca di noi stessi 

• La terza parte dal titolo “L’albero dell’Alfabeto” un nuovo metodo per far approcciare i 

bambini alle parole. 

 

 

 

DESTINATARI 

 
Saranno interessati tutti i bambini dai 3 ai 5 anni di età. 

 

 

 

FINALITA’ E OBIETTIVI 

 

La finalità del progetto è quello di prendere consapevolezza del ciclo delle stagioni, del proprio 

corpo e dei primi suoni e delle prime parole. 

 

 
ATTIVITA’ E CONTENUTI 

 

Gli insegnanti leggeranno in classe i testi, coinvolgeranno i bambini nella lettura, rielaborando e 

drammatizzando con essi il testo. 

 

METODOLOGIA E TEMPI 

• lavori di gruppo 

• discussioni guidate 

• approfondimenti attraverso ricerche in rete o in biblioteca sui temi proposti 

• incontri con gli esperti 

• produzione di elaborati grafici, sensoriali e materiali. 

Nella scuola dell’infanzia i percorsi vengono attuati in vari momenti dell’anno in modo 

interdisciplinare. 
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MATERIALI E SUSSIDI 

• testi vari; 

• filmati; 

• materiale di facile consumo. 

 

MODALITA’ E DIFFUSIONE DEI RISULTATI 

• riprese degli incontri; 

• cartelloni testimonianti l’esperienza svolta; 

• testi narrativi, fotografie ed elaborati grafici; 

• realizzazione di un diario di bordo a testimonianza delle attività svolte. 

 

 

LINEE GENERALI PROGETTAZIONE A.S. 2018/2021 

 

La finalità su cui questo curricolo si fonda è quella di far emergere l’aspetto formativo della azione 

didattica attraverso interventi che valorizzino la specificità dei singoli e promuovano la circolazione 

delle idee, delle conoscenze e delle esperienze. Particolare cura sarà rivolta alla dimensione 

psicologica e affettiva dell’apprendimento per sollecitare negli alunni  

• l’attenzione e la conoscenza di sé, 

• la relazione e la collaborazione con gli altri, 

• la capacità di riflessione e di autovalutazione, 

• l’esercizio del pensiero critico, 

• l’apertura al dialogo e al confronto con gli altri  

• la valorizzazione del proprio lavoro  

La progettazione dell’itinerario didattico si basa sulla scelta di obiettivi, di contenuti e metodologie 

che permetta di valorizzare l’apprendimento come scoperta emergente da esperienze, attraverso le 

quali gli alunni possono appropriarsi e rielaborare i prodotti cognitivi e motivare la loro 

appartenenza al gruppo che dialoga al suo interno e con il mondo. Il ruolo dell’insegnante, quindi, è 

quello di proporre e facilitare esperienze di confronto, di discussione e dialogo, di sollecitare 

riflessioni, trovare concordanze e ottenere sintesi, di condurre alla scoperta di significati e alla 

soluzione di problemi. Le tematiche che ci aiuteranno a sviluppare conoscenze e abilità 

emergeranno dal nostro ambiente di vita (luoghi e persone), dal proprio mondo interiore (emozioni, 

sentimenti, sensazioni, desideri, sogni, fantasie, …) e dagli altri che vivono intorno a noi e con noi 

interagiscono. Attraverso questi grandi temi esploreremo diverse tipologie testuali per coglierne le 

strutture basilari, per affinare la tecnica della lettura e elaborare semplici testi a partire dagli schemi 

espositivi individuati. Anche la riflessione sulla struttura della lingua sarà contestualizzata e 

proposta a partire da situazioni reali e da problemi che gli alunni incontrano nell’esposizione scritta 

e orale dei contenuti. La scoperta della regola, che permette di risolvere un problema rilevato nella 
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comunicazione, dà senso alla riflessione linguistica e all’apprendimento delle nozioni. L’attività di 

revisione che ne consegue aumenta la consapevolezza nell’uso dei mezzi linguistici e, di 

conseguenza, concorre a migliorare il livello di competenza. 

Favorire i momenti di interazione per aiutare gli alunni a cogliere opportunità di conoscenza, di 

confronto e di miglioramento, per ricavare informazioni utili al lavoro scolastico; per condurli ad 

inserirsi in modo pertinente e costruttivo nel dialogo e a interagire in modo adeguato ed efficace 

nella quotidianità scolastica rispetto alle richieste; per permettere loro di acquisire in modo 

significativo nuove conoscenze. 

 

Il compito e l’impegno principali dell’insegnante saranno quelli di individuare e proporre attività e 

strategie grazie alle quali gli alunni potranno costruire insieme le conoscenze attraverso la 

condivisione del proprio lavoro, il confronto e lo scambio continuo di informazioni, conoscenze e 

strategie. Si punterà a creare un clima favorevole al dialogo e allo sviluppo di atteggiamenti di 

disponibilità e di cooperazione. 

La valutazione degli apprendimenti indagherà sul percorso formativo degli alunni e si fonderà sulle 

osservazioni sistematiche degli atteggiamenti e dei metodi di lavoro messi in atto dagli alunni. 
 
 
 
 
 
 
  
 


